
SCOPERTE

Priamo Levi
Lettere inedite
a Meneghello
Un libro racconta il rapporto tra i due scrittori, mentre una mostra
a Vicenza celebra il centenario dell'autore di "Libera nos a Malo"

di Marco Belpoliti
„&\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\W,
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1 12 aprile 1986 cennato in un'intervista l'autore

Primo Levi e  di Libera nos a Malo, uno deiua
moglie Lucia grandi libri della nostra lettera-

orpurgo arri tura, pubblicata nel 1996. Ora in

vano a Londra. occasione del centenario della

L'occasione è sua nascita esce un volume, Sui

una conferenza 
sentieri dei piccoli maestri (Ron-

che lo scrittore deve tenere all'I 
zani editore), che contiene una

stituto italiano di cultura. La cro 
lettera di Levi, e in contempora

naca dettagliata di quel viaggio 
nea si apre a Vicenza i117 dicem

è stata raccontata da Ian Thom 
bre la mostra Il riserbo, la scrittu-
ra. La Shoah di Katia e Luigi Me-

son in Primo Levi. Una vita (tra 
ne bello (a cura di Luciano Zam-

duzione di Eleonora Gallitelli, 
pese, fino al 29 gennaio 2023).

Utet). La visita fu anche l'occa 
Levi nella missiva indirizzata a

sione per incontrare Philip Ro 
Katia e Luigi è entusiasta dell'in-

th, grazie alla mediazione di Ga 
contro; scrive che «Piccoli mae-

ia Servadio, così che ne derivò 
stri sono non un ma il libro vero

una successiva visita dello scrit 
della Resistenza»; e aggiunge:

tore americano a Torino per una 
«Luigi è il più bravo che io cono-

intervista, che rese famoso il no 
sca nell'acrobazia di salire e

me di Levi in America. I coniugi scendere verticalmente da un re-
Levi si fermarono fino al 20 apri- gistro linguistico a un altro. Pec-
le, per volare poi a Stoccolma, e cato che scriva così poco». Sino
nei nove giorni incontrarono pa- a quel punto sono solo quattro i
recchie persone. Tra loro c'era libri pubblicati da Menghello. La
anche lo scrittore Luigi Mene- lettera molto affettuosa ha an-
ghello e sua moglie Katia Bleier, che un retro. Lucia vi ha scritto a
un'ebrea jugoslava di lingua un- mano: «Carissimi, sono stata feli-
gherese, deportata con la sua fa- ce di conoscervi e spero proprio
miglia ad Auschwitz nel 1944, so- di rivedervi a Torino. Grazie del-
pravvissuta al campo di stermi- la bella giornata che ci avete fat-
nio. Di questo incontro non si sa- to trascorrere: un abbraccio af
peva nulla. Non ne parla neppu- fettuoso». Nella intervista appar-
re Thomson, mentre ne aveva ac- sa su il Gazzettino a firma di

Edoardo Pittalis, Meneghello
aveva dichiarato: «Lui e mia mo-
glie Katia si capivano senza par-
lare. Una sera a cena si guardaro-
no negli occhi ed era come se
dalla memoria ripescassero mil-
le episodi, mille orrori o forse
mille speranze. Si guardavano
ed era come se parlassero fitto
fitto».
Nel 1953 Luigi Meneghello ave-

va pubblicato sulla rivista di
Adriano Olivetti Comunità, con
lo pseudonimo di Ugo Varnai,
un testo in tre puntate, che era il
resoconto del libro di Gerard Rei-
tlinger, The Final Solution, pub-
blicato in italiano nel 1962 da il
Saggiatore. All'epoca i libri sullo
sterminio degli ebrei d'Europa
erano ancora pochi e il libro di
Reitlinger, destinato a un pubbli-
co colto, era difficile da leggere,
come si era reso conto Mene-
ghello stesso, ragione per cui si
era dato il compito di raccontar-
lo. Non a caso nel 1955 in un arti-
colo, "Deportati. Anniversario",
Levi scriveva che a dieci anni dal-
la liberazione dei Lager «è triste
e significativo dover constatare
che, almeno in Italia, l'argomen-
to dei campi di sterminio, lungi
dall'essere diventato storia, si av-
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via alla più completa dimenti-
canza». Il suo Se questo è un uo-
mo, che Meneghello aveva letto,
era scomparso dalla circolazio-
ne dopo la prima edizione del
1947 da De Silva, e si dovette at-
tendere il 1958 per vederlo ri-
stampato da Einaudi. Nel 1994 i
tre testi di Meneghello sulla
Shoah sono stati ristampati in
un volume del Mulino intitolato
Promemoria (ora ristampato nel-
la Bur di Rizzoli). Il testo di Mene-
ghello è un riassunto molto ben
pensato e scritto di quel libro sto-
rico, accompagnato anche da
immagini dello sterminio, altro
aspetto che nel 1953 era una no-
vità, dal momento che, dopo es-
sere apparse su giornali e roto-
calchi, le foto dei lager erano sta-
te presto rimosse dalla memoria
collettiva degli italiani. Dunque
la giornata trascorsa insieme a
Londra aveva motivi legati alla
comune esperienza concentra-
zionaria di Primo e Katia. Ma
non c'era solo questo, poiché i
due scrittori si conoscevano già
da prima e si erano scambiati al-
cune lettere. Dagli archivi della
Biblioteca Bertoliana, dove si tro-
vano le carte di Meneghello, gra-
zie al lavoro di Filippo Ceranto-
la, sono saltate fuori altre due
missive di Levi.
La prima datata 21 marzo 1975

riguarda la lettura di Pomo Pero,
il terzo libro dello scrittore di Ma-
lo, che Levi ha letto con gusto:
«Caro Meneghello, volevo dirLe
che anche Pomo Pero va benissi-
mo, è un libro svelto pulito e one-
sto che lascia in bocca un buon
sapore». Aggiunge poi che ha let-
to anche i due precedenti, e li ri-
legge ogni tanto, li impresta e li

regala anche. Quindi aggiunge,
«Anch'io sono stato (per pochi
mesi) un piccolo maestro, e la no-
stra resistenza era quella che lei
ha raccontato». Nella lettera bat-
tuta a macchina su carta intesta-
ta Levi accenna al «tema degli
antenati» presente in Pomo Pero
uscito nel 1974, che l'aveva affa-
scinato. Forse da lì viene, se non
proprio l'idea di Argon, almeno
la conferma che la storia dei
suoi antenati fosse una buona
idea per aprire Il sistema periodi-
co (1975). Inoltre, con la sua parti-
colare precisione, il chimico tori-
nese calcola quante generazioni
fossero occorse per passare dal
latino all'italiano, aggiunge che
Dante parlava all'incirca come

noi e che c'erano state probabil-
mente delle generazioni in cui
la lingua di padre e figlio differi-
va tra loro di 1/30 o di 1/40. A
maggio, quando il libro di Levi
era stato finalmente pubblicato
da Einaudi, Meneghello gli ave-
va scritto al riguardo, poiché in
una lettera del 6 giugno Levi gli
risponde che era dispiaciuto d'a-
vergli «inconsapevolmente sof-
fiato» in Il sistema periodico «dei
temi in gestazione»: idrogeno e
carbonio. Ragione per cui cerca
di sdebitarsi facendo un riassun-
to della tavola: sono 92 elemen-
ti, dice, e lui ne ha «consumati
solo 21»; gli altri li cede volentie-
ri a Meneghello, magari con le
istruzioni per l'uso. Aggiunge
poi che sul silicio ha molti pette-
golezzi «inediti e intimi» da for-
nirgli, per quanto si stupisca del-
la sua affermazione che quell'e-
lemento fa parte dei sogni di Me-
neghello. Alla fine lo invita a scri-
vergli o a telefonargli e gli forni-
sce il numero della Siva: 564545
(numero ricorsivo, quindi facile
da ricordare, quasi come quello
che aveva tatuato sul braccio).
Nei libri di Meneghello ci sono
in effetti alcuni riferimenti alla
chimica, persino al carbonio; in
particolare in Fiori italiani del
1976. Lo scrittore diceva che ave-
va ristudiato la chimica per la
stesura del libro. Insomma tra
questi due grandi scrittori, così
diversi letterariamente, ma così
vicini per varie ragioni il tema
dello sterminio, la passione per
le parole, il tema della memoria,
eccetera c'è qualcosa di più
che li lega: una forma di stima e
d'amicizia che in quella giorna-
ta londinese del 1986 s'era rinsal-
data in modo così forte, come do-
cumentano le lettere, almeno
quelle di Levi ora leggibili.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Errata corrige
Ieri abbiamo scritto per errore
che il Polittico di San Giovenale
di Masaccio è del 1522 anziché
del 1422. Ci scusiamo con i lettori

2 / 3

Data

Pagina

Foglio

03-12-2022
36/37

0
8
3
4
3
0

Quotidiano

De Agostini Libri - Utet



f_ It«me.: .

PRIMO LEVI
0011•01111 uY~0.••

9010 ToIas ,o
t... (IM)104~

Cari catia e Lu 
ivi,dì ritorna

n Stoccolma (cha abbiaeo solo
nebbia), volevo dirvi che l'av
più bella, e la meno operata,
piaciuto tutto, ma in specie i
ali italiani a Londra cioè voi
"tata una parentesi distensiva
"iatr'uiione per l'uso" della c
t.Lgi che da un pezzo i vibrai.
nostra famiglia; che secondo Re
ma il libro vero della Resiste'-
un mio amico chq unaccountably
non lo conosceva); e che t,uiai
l'acrobazia di salire e scende'.
guiatico a un altro. Peccato e
Vi ringraziamo, vi vogliamo

in fondo, il tragitto tondras1''

loomk 2 maggio 14t5

:tl ~ !..2

I ~aii~'eriria dá3pb'jlÇ~tlì4i ßre4
stravisto in tale> o alle nere. e alla
avi ircontratl - tètd ~4 /entura
-1 oostrº viRggio. ]iq~~a'p ci è
tondine.i,"éd 

ancde> i
b 't«'ir 'eecie

Il pomeriggio paagato con voi è
volto bella, ed anche una pr"sioaa
tth. Avevo dimenticato di dire a
-;i sono entrati nel lessico della
i Piccoli Maestri sono non v_,
sa (ancora ieri l'ho prescritto a
benché ex-MI e di origine veneta,
2 il più bravo che io cononca nel-
s verticalmente da un registro lin-
scriva cosi paco.

ane e speriamo di rivedervi presto;
iene passa per Torino, vero?
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Errata corrige
Ieri abbiamo scritto per errore
che il Polittico di San Giovenale
di Masaccio è del1522 anziché
del 1422. Cí scusiamo con i lettori

II ritratto
Primo Levi
in uno scatto
del 1986, pochi
mesi prima
della morte
Sotto, la lettera
a Meneghello
e a sua moglie
Katia, 2 maggio
1986
In basso, Luigi
Meneghello
(1922-2007)
con Katia Bleier,
Venezia,1998
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